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Dramma-casa 
Gli sfratti 
a ruota libera 
Già 820.000 

CLAUDIO NOTARI 

fami ROMA. Un colpo d'accele
ratore agli sfratti con un'im
pennata delle sentenze. Siamo 
arrivali al ritmo di undici ordi
nanze esecutive ogni ora, 
compresi i giorni festivi. La de
nuncia è venuta dal ministero 
dell'Interno che ha fornito le 
cifre sui primi tre mesi del 
1991.1 provvedimenti di sfratto 
sono stati 23.893, di cui 17.448 
per "finita locazione» e solo 
146 per "necessità del proprie
tario». Dei giudizi, ben 15.490 
(il 64.8*) sono concentrati 
nei capoluoghi di provincia. 
Questo nuovo gruppo di inti
mazioni di sfratto va ad ag
giungersi a quelle giù penden
ti, confermale dal Viminale: 
822.452 sentenze emesse; 
555.134 richieste di esecuzio
ne con l'intervento della forza 
pubblica. Il momento è dram
matico: da lunedi, dopo la 
pausa estiva, in tutto il paese ri
prenderanno le esecuzioni. 

Come affrontare la situazio
ne? Quali i rimedi? <Le cifre del 
ministero dell'Interno - com
menta Qulntilio Trepiedi, se
gretario del Sunia, il sidacato 
inquilini - parlano da sole. La 
situazione abitativa, soprattut
to nelle grandi aree urbane, è 
esplosiva. Solo in undici gran
di citta (Torino, Genova, Mila
no, Venezia, Bologna, Firenze, 
Roma, Napoli, Bari. Catania) 
le sentenze esecutive supera
no il mezzo milione e le richie
ste già in mano agli ufficiali 
giudiziari sono 365.000. Qual
che esempio? A Roma le istan
ze con I impiego della forza 
pubblica sono 117,763; a Mila
no 74.013; a Genova 27.310 
sfratti esecutivi su 57.851 ordi
nanze; a Torino 26.127 su più 
di 50.000; a Bologna gli sfratti 
sollecitati all'ufficiale giudizia
rio sono 36.153; a Napoli 
18.595 su 53.66 sentenziati, a 
Firenze 17.608 su 26.922. Se si 
dovesse dar corso a tutti i prov
vedimenti, non solo ci trove
remmo di Ironie ad un grande 
dramma sociale che coinvolge 
milioni di persone, ma anche a 

travi problemi di ordine pub-
lieo». 
Che fare? "Tenendo conio 

che i tre quarti dei provvedi-
memi emessi dai giudici - è la 
risposta di Trepiedi - riguarda
no la finita locazione, significa 
che si sfratta per motivi diversi 
dalla necessità del proprieta
rio. Per Ironeggiare I emergen
za occorrono misure urgenti e 
adeguale. Vanno subito sospe
si gli sfratti nelle aree ad alta 
tensione abitativa. Va riforma
la la legge sulla graduazione 
degli sfratti esecutivi (nel pri
mo trimestre di quest'anno i 
prefetti l'hanno concessa in 
appena 123 casi su 33.880 ri
chieste di esecuzione). Occor
re un provvedimento che so
spenda l'efficacia della finita 
locazione, in attesa della rifor
ma dell'equo canone. Ma non 
basta. Alla grave emergenza 
abitativa non corrisponde 
un'adeguata politica della ca
sa. Aumentano gli sfratti e non 
si rendono spendibili 19mila 
miliardi giacenti presso la Cas
sa deposili e prestiti. Lo ha ri
velato lo stesso direttore della 
Cassa. Falcone, in una relazio
ne al Parlamento, sostenendo 
che 5mila miliardi potrebbero 
essere spesi subito per costrui
re case. Si riconosce ormai da 
più parti che c'è bisogno si 
sbloccare il mercato immobi
liare e si assiste alla messa a 
punto di misure che. con ulte
riori balzelli fiscali, lo penaliz
zerebbero senza portare avanti 
un reale riordino della fiscalità 
immobiliare, la lotta all'evasio
ne, l'inasprimento per le case 
sfitte e per chi affitta fuori equo 
canone, mentre sono oscure le 
misure per chi abita la prima 
casa. Occorrono leggi di rifor
ma che, oltre all'equo canone, 
nguardino gli Iacp. il regime 
dei suoli e ilplano dell'edilizia 
residenziale, mentre il ministro 
Prandini propone progranni 
faraonici senza alcun risultato 
pratico. 

Maurizio Palma, ricercato L'operazione appoggiata 
per i crimini di Pesaro e San Mauro da motovedette e da un elicottero 
(rapine e uccisione di due senegalesi) Ritrovati soldi, armi, documenti falsi 
era con la fidanzata e un complice Si cercano altri componenti la banda 

Presi quelli della «Uno bianca» 
Blitz di Nocs e polizia in un albergo di Gaeta 
È caduto in trappola. 11 super ricercato per le ultime 
due imprese di sangue della banda della «Uno bian
ca» in Romagna è stato preso ieri assieme alla fidan
zata e ad un terzo uomo in un albergo di lusso di 
Gaeta. Maurizio Palma, Paola Romani e Maurizio Ri
vera hanno finito di scappare. Avevano molte armi, 
molti soldi, auto rubate e documenti falsi. Forse dello 
stesso stock che fa risalire alla «banda delle coop». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDRKA OUIRMANDI 

• • BOLOGNA Hanno circon
dato l'albergo di lusso -Le roc
ce» di Piana di San Vito, a po
chi chilometri da Gaeta, e alle 
14 il blitz. Maurizio Palma il su
per ricercato per le imprese 
criminose di Pesaro (rapina 
ad un ufficio postale e ferimen
to di due agenti di polizia), il 
28 agosto e di San Mauro Pa
scoli (assassinio di due operai 
senegalesi), la notte tra il 17 e 
il 18 agosto, ha tentalo di rea
gire, ma è stato immobilizzato 
dagli uomini dei reparti spe
ciali dei carabinieri e dalla Cri-
minalpol. Con lui sono slati ar
restati la fidanzata, Paola Ro
mani, già vista da alcuni testi
moni seguire a bordo di un ca
briolet la Regata usata per la 
fuga da Pesaro e Maurizio Vi-
vera, pregiudicato di 29 anni 
che ha -operato» a Modena e a 
Reggio Emilia. In camera ave
vano molle armi, Ira cui una P 
38 special e un fucile a pompa. 

molli soldi e documenti falsi. 
Il terzetto era già sfuggito ad 

altri appostamenti, ma questa 
volta, forse per una soffiata, i 
carabinieri dei reparti speciali 
e gli agenti della Criminalpol e 
della Digos hanno accerchiato 
l'albergo anche dal mare. I tre 
non hanno avuto il tempo di 
reagire. Solamente Palma, sor
preso, ha tentalo di fuggire, ma 
è sialo bloccalo con le buone 
maniere. Quando è stalo cari
calo su di un'auto degli investi
gatori aveva un vistoso cerotto 
sulla Ironie. Nel parcheggio 
dell'albergo sono state trovate 
anche tre auto di grossa cilin
drata targate Milano, presumi
bilmente rubate nel capoluogo 
lombardo. 

L'avvocato generale di Bolo
gna, Vincenzo Oddone, che 
svolge funzioni di Procratore 
generale per l'assenza del col
lega Mario Forte, ha conferma
lo l'operazione vietando però 

Il corpo di uno dei senegalesi UCCISI dai banditi (iella Uno bianca lo scorso agosto 

a magistrati e investigatori di 
fornire particolari. Ha comun
que dettato un comunicalo in 
cui si legge che la somma di 
denaro sequestrata e probabil
mente frutto di rapina (a Pesa
ro, Palma e il presumo compli
ce Settimo Donati, arrestato 
poi in Olanda con 50 chili di 
cocaina, rapinarono 7 milioni 

e 7C0 000 lire). E cosi con l'ar
resto di Maurizio Palma (non 
rientrato al carcere di Forlì il 7 
marzo scorso da un permes
si!) e di Ennio Pompilio, preso 
l'altro ieri a Forlì si dovrebbe 
«.sire chiuso il cerchio attor
no ;.IU tranche romagnola del
la Landa della «Uno bianca». 
Anche se restano alcune per

plessità sulla caratura crimina
le dei tre. Palma era infatti co
nosciuto come rapinatore gen
tile e al telefono dell'Ansa e 
del suo avvocato, il rimincsc 
Cesare Brancaleoni, ha recen
temente dichiarato di essere 
interessato solo ai soldi e di 
non avere mai ucciso. Settimo 
Donati era spanto di circola
zione nell'agosto del 1990, 
quando riuscì a sfuggire ad un 
posto di blocco a Milano Marit
tima. In auto gli trovarono 3 etti 
di cocaina. Nel suo passato ar
resti per droga e gioco d'azzar
do. Poi l'arresto ad Amsterdam 
sempre per cocaina, per 50 
chili di cocaina, con un alibi 
che scricchiola per il 18 e il 28 
agosto, la notte e il giorno de
gli assalti a San Mauro e a Pe
saro. Il terzo uomo, Ennio 
Pompilio, basso e tarchiato, 
compagno di galera di Palma 
sia a Ravenna che a Forlì, ha 
un passato cnminale di bassis
simo profilo. A Pompilio si im
puta la rapina ad un benzinaio 
di Torre Pedrera. Ha dei prece
denti anche per detenzione di 
armi. Eppure 6 stato preso, l'al
tro ieri pomeriggio a Forlì, con 
un documento falso che fa 
parte di uno stock di 10.000 ru
bati a Rovigo e che porta diret
tamente alla sanguinosa "ban
da dellccoop». 

La zona in cui e avvenuta 
quest'ultima, decisiva opera

zione, era tenuta sotto control
lo da una motovedetta sin dal 
mattino di ieri. Quando è stato 
deciso il blitz, un elicottero ha 
iniziato a sorvolare la zona e il 
gruppo di agenti speciali è en
trato immobilizzando i tre. C'è 
da aggiungere che proprio 
quella zona costiera che si di
stende tra il Lazio e la Campa
nia <> da qualche tempo scon
volta dell'infiltrazione camorri
sta di altissimo livello. Gli uo
mini del clan Bardellino sono 
stati visti «operare» proprio nel
le vicinanze di questo sobbor
go di Gaeta. 

Gli inquirenti hanno bocche 
cucite anche se dalla questura 
di Forlì emerge una palpabile 
soddisfazione. «!-a nostra pista 
è confermata», dicono. Il capo 
della Criminalpol, Luigi Rossi, 
cortesemente rifiuta di parlare 
e rimanda al comunicalo uffi
ciale dell'avvocato generale di 
Bologna. 

Sgominato il presunto com
mando romagnolo della ban
da della -Uno bianca», senza 
spargimento di sangue, pc 
trebberò arrivare utili indica
zioni anche per risalire alla ve
ra banda di professionisti che 
dopo la «smagliatura» dell'ar
meria di via Volturno a Bolo
gna (assassinati la proprietaria 
e un commesso) ha fatto tace
re il micidiale fucile con cui so
no stati massacrati carabinieri, 
nomadi, benzinai e senegalesi. 

Da oltre 30 anni in carcere, l'ex primula rossa sarda ha presentato domanda a Cossiga 

Mesina, il «bandito giusto», chiede la grazia 
Anche Graziano Mesina, l'ex «primula rossa» del 
banditismo sardo, ha presentato domanda di grazia 
al presidente Cossiga. La richiesta è stata inoltrata ai 
competenti uffici da un gruppo di volontari con l'as
senso diretto dell'interessato. Mesina, che ha già 
scontato trenta anni di reclusione, ha goduto solo di 
qualche breve «licenza». Le altre se le era guadagna
te in proprio con alcune fughe rocambolesche. 

«VLADIMIRO SSTTIMBU.I 

ami ROMA. "Grazianeddu», os
sia Graziano Mesina, l'ex «pri
mula rossa» del banditismo 
sardo, ha chiesto la grazia al 
presidente della Repubblica 
Cossiga. La pratica dovrebbe 
giungere tra qualche giorno al 
Quirinale. È stata «rimessa alle 
autorità competenti» da un 
gruppo di volontari con l'as
senso scritto del diretto interes
sato. Mesina che sta scontan
do la condanna all'ergastolo 
nel carcere di Novara, ha di
chiaralo ad una agenzia di 
stampa: «Ho accettato di firma
re la richiesta per diversi moti
vi. Prima di tutto devo precisa
re che sono l'unico italiano 
condannato al massimo della 
pena per «accumulo». Cioè per 
aver riportato due condanne a 
24 anni. In secondo luogo so
no, anche in questo caso l'uni
co italiano che pur avendo 
scontato allo scorso apnle 30 
anni effettivi di detenzione, 
non godo al momento di alcun 
beneficio di legge, salvo qual

che sporadica licenza. Sono 
stalo convocato • ha prosegui
to Mesina • per il 18 ottobre 
prossimo dal presidente del 
Tribunale di sorveglianza di 
Torino, Pietro Fornaci che in
tende discutere col collegio la 
possibilità di concedermi la se
milibertà oppure la libertà 
condizionale. Credo però che 
a questo punto possa essermi 
concessa direttamente la gra
zia e per questo attendo l'inter
vento del presidente Cossiga e 
del Ministro di grazia e giusti
zia Martelli». 

Come si vede, ancora una 
volta, «Grazianeddu» dimostra 
intelligenza e tempismo, pre
sentando a domanda di gra
zia proprio nel pieno delle po
lemiche sul «caso Curcio» e 
sulle «scarcerazioni facili». 
D'altra parte, uno dei perso
naggi più noti del banditismo 
sardo e di quello di Orgosolo 
in particolare, ha. dalla sua, 
molle ragioni. Anche se, ovvia
mente, tralascia di ricordare le 

Graziano Mesina (a destra) durante un processo 

molte fughe dal carcere e i 
problemi che si ricreavano ad 
Orgosolo in occasione di ogni 
suo -rientro» autorizzato o 
clandestino. Una cosa 0 co
munque fuori da ogni dubbio: 
Mesina ha trascorso trenta dei 
suoi quarantanove anni di vita, 
passando da una cella all'al
tra. Lo scorso anno, il Tribuna
le di Torino ( competente sul 

e arcere di Novara dove Mesina 
M irova «ristretto») pareva sul 
punto di concedere la semili-
l>eita, ma poi, in seguito al re-
'tmgimento dei benefici per 
alcuni reati, tutto era stato so
speso. Mesina aveva ottenuto 
sol a qualche permesso tra
scorso presso il fratello Salva
tori.', a Crescemmo. L'ergasto
lano, in realtà, vorrebbe tenta

re un reisinserimento nella "so
cietà civile» dalla quale 6 
escluso, tra una condanna e 
l'altra, almeno da trentacinque 
anni. 

La «carriera» di Grazianeddu 
si è snodata . negli anni '60, tra 
sequestri di persona, omicidi e 
sparatorie con la polizia sul 
terribile Supramonte, la gran
de e impervia montagna deUa-
titanti di Orgosolo e di Nuoro. 
Nel periodo peggiore del ban
ditismo sardo nelle zone inter
ne dell'Isola, Mesina. l'impren
dibile «primula rossa» di tanti 
«fattacci» - cosi lo battezzarono 
i giornali - venne considerato, 
per anni, il «latitante» più peri
coloso di tutta la Sardegna. 
Lui, il «re» di Orgosolo, ebbe 
anche l'appoggio di una parte 
della popolazione che lo vede
va come il «ribelle dell' Isola». 
anche nei confronti dello Stato 
assenteista e ingiusto. Carabi
nieri e polizia, ogni volta, lo 
aspettevano al varco, ma lui 
riusciva sempre a non farsi 
prendere, Non solo: beffava gli 
inquirenti in ogni modo. Quan
do su Orgosolo scendeva la 
notte, l'illuminazione pubblica 
veniva «spenta» da mani ami
che e «Grazianeddu» poteva 
scendere in paese e recarsi 
tranquillamente dalla fidanza
ta, nonostante i posti di blocco 
dei carabinieri e della polizia. 
Fu lui, si raccontò allora, a far 
«giustiziare» alcuni latitanti ac
cusati, a torto o a ragione, di 
avere ucciso una coppia di tu
risti inglesi per rapina, I turisti 

invece, come fu spiegato da 
qualcuno erano «ospiti» dell'I
sola e non dovevano essere 
toccati per nessuna ragione. 
Fu l'inizio della «leggenda» e 
del «mito» che. da allora . co
minciarono ad aleggiare intor
no a "Grazianeddu» , bandito 
•giusto», secondo una tradizio
ne «ribellistica» che ha antiche 
e profonde radici ad Orgosolo 
e Nuoro La fama di Mesina 
crebbe a tal punto che da Mila
no - secondo alcuni verbali dei 
servizi segreti - parti l'editore 
Giangiacomo Feltrinelli per 
•arruolare» il bandito nelle na
scenti Brigate rosse o comun
que in organizzazioni parami
litari dell'estremismo di sini
stra. Feltrinelli non lo seppe 
mai, ma «Grazianeddu» riferi' 
ogni dettaglio di quell'incontro 
ad un alto ufficiale del Sid. Poi. 
la cattura dopo una terribile 
sparatoria con la polizia nel 
corso della quale rimase ucci
so il braccio destro del bandi
to, lo spagnolo Miguel Alienza. 
E' a questo punto che iniziano 
i grandi processi contro la «pri
mula lossa» e gli anni di deten
zione. Intercalati, come molti 
ricorderanno, da fughe clamo
rose e incredibili. Qualche al
tro guaio, Mesina lo ebbe nel 
carcere di Volterra dal quale 
aveva tentato l'ennesima eva
sione, dopo avere stretto uno 
specifico accordo di «collabo
razione» con il fascista Mario 
Tuli, condannato all'ergastolo 
per l'uccisione di due poliziot-

Domenica 15 settembre re pre la caccia 

La riforma della caccia 
Wwf: «Vogliono affossarla» 
I Verdi minacciano 
di riproporre il referendum 
Tamburi, fischietti e spot televisivi da una parte, 
doppiette dall'altra per la riapertura, tra due giorni, 
della caccia. A g oc;ire d'anticipo, questa volta, è il 
Wwf, che denunciò i tentativi di stravolgere al Sena
to il disegno di l«x«J« di riforma dell'attività venato
ria. Sotto accusa è il «partito trasversale delle dop
piette», bersaglio anche dell'Arci Caccia. Che però 
chiede «piccoli afjg.ustamenti» alla legge... 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

ani ROMA. Doppiette :• fucili 
automatici sono oliali t | fonti 
a sparare. Un milione e rr ezzo 
di cacciatori (una media di 5,6 
per chilometro quadrilo con 
punte fino a 16 in alcu ir pro
vince, la più alta densità in Eu
ropa) si stanno preponi do a 
riprendere, da domenica, la lo
ro macabra «stagione di con
certi per calibro 12»- lo Oi-lim-
zione è di Fulco Pratesi, presi
dente del Wwf Italia -, che se
condo gli ambientalisti provo
cherà lo sterminio di olln cen
to milioni di uccelli. 

Una stagione che sii apre 
con l'incognita della i uova 
legge di regolami magione, 
quella riforma promessa ; ir.ma 
del referendum dello sveorso 
anno in cui, pur non raggiun
gendo il quorum, furono 18 
milioni gli elettori che s pro
nunciarono contro ìa caccia. 
Già approvato dalla Camera, il 
disegno di legge e ola ali ordi
ne del giorno della commNsio- • 
ne Ambiente del Senati), che il ' 
24 settembre comincerà I esa
me degli articoli. Ed e proprio 
qui che le associa.'.k ni am
bientaliste - ma non solo loro 
- temono che si prepauno im
boscate da parte del la pr lente 
lobby dei cacciatori. 

Secondo il Wwf - ci e ha 
scelto proprio il Sen ito per 
presentare un docummtato 
«Dossier sulla caccia • - il 'enta-
tivo e- quello di far passar? una 
sene di emendamenti < l>? fini
rebbero per stravolge e cerni-' 
plelamente il testo ipprsvato 
dalla Camera, un testo e i e gli 
ambientalisti difendono - pur 
giudicandolo solo u i piccolis
simo passo avanti, con molle 
più ombre che luci - p?-ché 
•non è vero - chiarisce Pratesi 
- che il Wwf è contre le cai eia: 
è contro l'ignobile eseciz o di 
anarchia predatoria eh • non si 
può chiamare cacciai E «sa
rebbe stato molto meglio 
emendare e migliore re la legge 
attuale piuttosto che inseguire 
le velleità di una riforn ìa >'che, 
tra l'altro, continuerebbe a 
permettere l'ingresse delle 
doppiette nei fondi prr",.ti e 
consentirebbe ancora, sia pu
re in forma surretizia, ''eserci
zio dell'uccellagioni;, li iattu
ra con reti vietata dalla Cec, 
dalla Convenzione di Berna e. 
di fatto, anche dalla Consulta. 

Le maggiori preocci.p.aioni 
del Wwl riguardano il e al ? ida-
rio di caccia (che e is-.oc.ia-
zioni venatorie, anche se non 
tutte in egual misu'a, vorreb
bero tornare ad ampliale), il 

legame con il territorio (si vor
rebbe rendere più ampio l'am
bito entro il quale ogni caccia
tore può muoversi) e l'elenco 
delle specie protette (c'è chi 
vorrebbe inserire perfino la 
marmolta tra quelle cacciabi
li). Una preoccupazione con
divisa dai Verdi che in caso di 
stravolgimento della legge so
no pronti - annu ìcia la depu
tata Annamaria P-ocacci - a ri-
presentare la richiesta di refe
rendum. Che questa volta, ag
ganciato al "pacchetto» dei re
ferendum di riforma elettorale, 
quasi certamente raggiunge
rebbe il quorum. 

Quella del reicrendum - ri
batte Carlo Fermanello, presi
dente dell'Arci Caccia - è «una 
pistola scarica, perché- nessun 
partito è oggi disposto ad ab
bracciare la causa abolizioni
sta. E «se i partiti dovessero lare 
la sciocchezza di aderire a un 
referendum del genere - e l'e
splicita minaccia - li aggredi-
romo'in modo, estremamente 
deciso», mentre i Verdi -invece 
di fare chiacchiere, perché 
non ci danno uria mano a fare 
la riforma?». L'Aici Caccia, in 
effetti, e schieralo a favore del
la riforma, e chiede anzi ai se
natori di «respingere con fer
mezza le pressioni conservatri
ci del cosiddetto partito dei 
cacciatori e di quelle associa
zioni venatorie che hanno il 
collo rivolto al passato». Anche 
l'associazione di Fermanello. 
però, propone alcuni -piccoli 
aggiustamenti» che, in effetti, 
porterebbero a un ampliamen
to sia del calendario venatono 
sia dell'ambito territoriale di 
ogni cacciatore. 

Per domenica, intanto, an
che gli ambientalisti stanno af
filando le loro armi. Il Wwf sta 
facendo spedire dai suoi asso
ciati oltre 300.000 cartoline di 
protesta a Spadolini e manife
sterà a Pisa. Intorno a Roma 
l'apertura della caccia sarà di
sturbata con fischietti e tambu
ri per far fuggire la selvaggina, 
mentre radio e tv trasmetteran
no due spot, uno del Wwf e 
uno di «Anniul Amnesty». 
Quest'ultimo, in particolare -
centrato sul ferimento di ani
mali che vengono lasciati ago
nizzare per ore e basato sullo 
slogan «I caccia'on non sem
pre uccidono- a volte tortura
no» - , preoccupi Fermariello, 
che teme le «legittime emozio
ni» suscitate ddllo spot, ma 
obietta che «l'80'o degli anima
li muore per mancanza di un 
habitat adeguato». Chissà che 
ne pensa l'altro 20"n 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una marca'a linea di 
instabilità ha provocato sulle regioni set
tentrionali e parte di quelle centrali feno
meni temporaleschi anche di forte inten
sità. L'area mediterranea centrale è inte
ressata da un contrasto fra ana calda ed 
umida di origine meridionale ed aria più 
fredda ed instabile di origine continenta
le. Ne conseguono condizioni generaliz
zate di spiccata variabilità su tutte le re
gioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali graduale miglioramentc del tem
po che però resterà orientato v-erso la va
riabilità con alternanza di anr u/o amenti 
e schiarite. Sulle regioni centrc-meridio-
nali addensamenti nuvolosi più consi
stenti con possibilità di temporali in parti
colare in vicinanza della dorse le appenni
nica 
VENTI: deboli di direzione variabile salvo 
rinforzi temporanei nelle zone temporale
sche. 
MARI: generalmente poco moiis 
DOMANI: al Nord ed al centro condizioni 
di variabilità caratterizzate ca ampie 
schiarite al mattino ed attivila nuvolosa 
nel pomeriggio. Sulle regioni meridionali 
ancora addensamenti nuvolosi e tempo
rali specie sulle zone appenniniche. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

17 

15 

21 

16 

17 

18 

14 

18 

17 

19 

18 

19 

17 

15 

24 

25 

25 

25 

22 

20 

21 

26 

22 

27 

30 

31 

26 

27 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

Helsinki 

Lisbona 

5 

16 

7 

5 

9 

20 

5 

20 

20 

29 

18 

21 

17 

27 

10 

27 

L'Aquila 

Roma Urbe 

RomaFiumic. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S Ivi. Leuca 

Reggio C 

Mossina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 

np 

16 

20 

16 

17 

19 

14 

20 

18 

22 

23 

18 

17 

20 

np 

30 

29 

27 

29 

28 

26 

25 

32 

27 

30 

29 

30 

29 

ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 

New York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

13 

18 

11 

22 

14 

9 

11 

18 

20 

33 

16 

28 

24 

14 

23 

21 

ItaliaRadio 

Programmi 
8.15 W la radio. Con Massimo De Luca 
8 30 «Mura di gomma». I misteri di little» 

sbarcano In Laguna. Intervista con gli 
autori 

9.10 Jugoslavia: dall'Afa l'ultimi sponda. 
Da Zagabria Guido Rampoldi (La Stam
pa), in studio Silvio Tomasevic 

9.30 Vonsila: 48* Mostra dal Cinomi. I finn, 
I protagonisti a la chiacchiero 

9 40 Cuba: al tramonto la stalla di Fidai? 
L'opinione di Saverio Tutino. Da New 
York Massimo Cavalli' I 

1010 Finanziaria: tagli ritagli e promosso. In 
studio Paolo Brutti, seg. coni. Cgil e colle
gamenti con Cdf di Torino, Milano, Terni, 
Palermo 

1115 Servizi, commenti e curiosità dalla Fe
sta dall'Unita 

1615 lo e la radio... Conversando con Sergio 
Turane 

18 30 Passaggio al futuro. Diretta da Bologna 

l'Unità 
Italia 
i nun'en 
(• n in eri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 325.000 
L. 290.000 

Seme-strale 
L. 
L. 

165 000 
146 000 

list ITO Annuale Semestrale 
7 n meri L. 592 000 L. 298.000 
{•nin-eri L 508 000 L. 255 (100 
l-er .ibtiondrM versamento sul ( e p n 2W7J007 mle-
sldtu * l'Lnitd SpA, vui dei Taurini. I'- 00185 Rolliti 
cpr .tre u'PKindo l'importo presso pi, uffici pmp.î div 

ila delle Scioni e Federazioni lei lJds 

Tariffe pubblicitarie 
Aniod (mm 3y * 11) 

Commercialeferale L 35.-1 0(10 
Commerciale sabato L A \ 0 ilOO 
Commerciale festivo L 515 001) 

Finestrella 1" pagina feriale I. \\ 000.000 
"mestrella 1 • pagina sabato I. 3 500 000 
ci neslrella 1 ' pagina festiva L I Odi) 000 

Manchette di testala I. 1 '>U0 ODO 
Redazionali L 63011(10 

I inanz -Legali -Concess -A>le-\ppalti 
Ki ILIII L. 530 000 - Sabato e Festivi 1. G00 000 
A parola Necrologie-pari-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pul 'blicita 

SII'KA. via Berlola 34. Tonno, lei UH 57531 
_SK 1̂ vu Manzoni 37, Milano, tei 02 03131 

Mani| a in fae simile Telestampa Romana, Ro
ma \la della MaRliana. 285 Nifi Milano via 
Or ci da Pistoia, 10 Ses spa, Mcv- n.i - via Taor
mina, 15 e Limone Sarda spa • ( aRlian Elmas 

I 

http://is-.oc.ia

